
IN ITALIA 

La giornata 
antinucleare 
a Caorso 

La coloratissima catena umana 
tra la centrale 
e l'aeroporto di San Damiano 
ha fuso il popolo 
ecologista e quello pacifista l'inizio della «catena» parte dalla centrale nucleare di Caorso 

«E' Tunica Terra che abbiamo» 
Hanno cominciato a darsi la mano fin dalla matti
na e via via la catena umana si è allungata e si è 
ingrossata, creando un ponte colorato e in movi
mento tra la centrale nucleare di Caorso e l'aero
porto militare di San Damiano. Il popolo ecologi
sta e quello pacifista si sono fusi, accogliendo una 
Suantità di personaggi politici e di cultura, in difesa 

ella Terra. 
DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACC0NCIAMES8A 

• t PONTENURE, La prova è 
riuscita La catena umana che 
doveva collegare la centrale 
nucleare di Caorso all'aero
porto di San Damiano è ormai 
una resila. Una ben strana ca
tena quella che il popolo paci-
fina ed ecologista ha messo 
Insieme ieri nel primo anniver
sario di Cemobyi, Il momento 
clou era atteso per le due, ma, 
per la verità, di momenti im
portanti ce ne sono stati tanti, 
tanti di più. Si è cominciato a 
darsi la mano fin dalla matti
na, Nella piazza di Pontenure 
dove 4 stato installato il cen
tro stampa (un altro punto di 
Incontro era a Caorso) alle 
dieci e mezza c'era già il pie
none. Intorno alla fontana, 
appoggiati agli alberi del giar
dino, i gonfaloni dei comuni: 

quello glorioso di Marzabotto, 
quello giunto dalla lontana 
Rotondelta, in terra di Luca
nia, quelli di Castigllon del La
go, di Scandiano, Monsum-
mano, Fiorendola d'Arda, 
Cerreto Guidi, Carpartelo Pia
centino, della beltà Spoleto e 
Il gonfalone dell'Anpi di Pon
tenure, comune denucleariz
zato, come tanti di questa zo
na che vivono sulla loro pelle 
l'esperienza di una centrale 
nucleare cosi vicina. 

Alle 11 nella chiesa di San 
Pietro, sempre sulla piazzetta 
della città, è entrata una cop
pia di sposi: lei in bianco, lui 
In scuro e hanno ricevuto un 
affettuosisslmo applauso, del 
tutto inaspettato. 

Abbiamo cominciato a 
camminare per trovare anche 

noi il nostro posto. E sono ini
ziati gli incontri, le sorprese, 
le meraviglie. Prima di tutto i 
bambini; tanti bambini in car
rozzina, a piedi, sulle spalle 
dei genitori; con le bandierine 
della pace - ncordate la ban
diera della pace, quell'iridato 
drappo che ha accompagnato 
per decenni le lotte dei demo
cratici italiani? - bene, tutto il 
corteo, tutta la catena è stata 
una lunga bandiera iridata. 

Come desenvere i mille stri
scioni grandi e piccoli prodot
ti dalla fantasia ecologista e 
dall'impegno dei giovani della 
Fgci giunti qui in più di dieci
mila? Ce ne erano di lunghi 
anche decine e decine di me
tri con scntte e disegni, dei 
veri e propri murales semo
venti accompagnati spesso da 
maschere e costumi. Mai 
niente di aggressivo, ma Ze
none e De Mita hanno avuto il 
fatto loro. «Cielo e terra del 
domani, né Tornado, né cen
trali», diceva lo striscione del
la Fgci di Piacenza; «Né un 
soldo né un uomo per la guer-
ra«, recitava un altro. Un gran
de striscione della Lega am
biente, che ha avuto un ruolo 
decisivo in questa giornata 
meravigliosa di contatto uma

no sui temi della sopravviven
za, rappresentava la sagoma 
della terra con accanto la 
scritta: «È l'unica che abbia
mo». Tante altre trovate che è 
impossibile riportare in una 
cronaca. Ma la Lega ambiente 
aveva promesso una sorpresa 
ed è stata di parola. Da un 
campo verde si è alzata nel 
cielo una mongolfiera gialla, 
lilla e viola da cui pendeva un 
lungo, giallo striscione con il 
sole che ride e la scritta «No al 
nucleare». 

Confusi tra la gente gli or
ganizzatori di questa catena, 
uomini politici e scienziati. 
Dal la mano a Polena e incon
tri Chicco Testa, entusiasta 
del successo della manifesta
zione e delle prospettive di 
pace - dice - che essa apre. 
Lasci Testa e trovi Degli Espi
nosa. Poi t'imbatti in Ermete 
Realacci, segretario della Le
ga ambiente, che senza più 
voce ti fa segno della sua 
gioia: «Ce l'abbiamo fatta...». 
Ed è un crescendo. Ti fermi 
un momento e dall'altopar
lante dì una radiolina del tuo 
vicino capti la voce di Giovan
ni Berlinguer «Penso che la 
stragrande maggioranza dei 
comunisti sia per una fuoriu

scita graduale dal nucleare...-. 
Di incontro in incontro si 

riesce a raggiungere il primo 
anello della catena: quello di 
Caorso. C'è un uomo, sui 35 
anni. È un operaio della cen
trale. «Lavoro qui - ci dice -
dal 1974 nei servizi in appalto 
e dal 76 all'Enei. Se mi sono 
abituato alla radioattività? Sì, 
anche se non è colorata. Quali 
ì controlli sulla nostra salute? 
Un lotal-body e un esame del 
sangue ogni sei mesi. Se par
tecipiamo a lavori particolari 
allora veniamo sottoposti ad 
altri esami... Non sono solo a 
partecipare a questa catena, 
molti altri in fabbrica condivì
dono questa battagliai. Gli 
chiediamo se, in questi recen
ti lavori di check-up, sono sta
te sistemate le scorie. Col 
braccio indica i pioppi dietro 
la centrale: «Sono li...». Mi
gliaia e migliaia di bidoni a 
media e bassa radioattività la
sciati all'aperto, solo quelli ad 
alta pericolosità sono al chiu
so. Eppure per la centrale di 
Caorso - ancora in queste 
condizioni - sono stati già 
spesi venti miliardi e ci sì pre
para a riaprirla in settembre, 
Ci riusciranno? Il popolo ver
de ieri ha scommesso di no. 

«Ho i una stCQiida Cemobyi, per un futuro sema atomo»; è lo 
striscione che Greenpeace ha montato sulla facciata del museo 
nailon* di Praga. A destra, l'immensa folta di dimostranti a 
Londra in Hytfe Park 

Cemobyi 
reportage 
alla tv 
sovietica 

• • Cemobyi un anno dopo: la tragedia 
nucleare è stata ricordata in tutta Europa, 
compresa l'Unione Sovietica. L'Ures è 
tornata sull'incidente che costò vite uma
ne e tante altre ne costerà In futuro con 
un lungo documentario televisivo e con 
ampi articoli sulla stampa. Manifestazio
ni, soprattutto organizzate da Greenpea
ce, invece st sono svolte in Inghilterra, in 
Cecoslovacchia, in Spagna. 
V"Internazionale verde» ha lanciato mes
saggi aerei anche sul suolo australiano, a 
Sidney. 

I mezzi di informazione sovietici han
no affermato che l'incìdente di un anno 
fa è stato causato da errori umani e che la 

situazione va normalizzandosi: ci sì pre
para a far rientrare gradualmente gli eva
cuati La produzione di energia elettrica 
con (e centrali nucleari è comunque con
siderata insostituibile ed anzi ('Urss inten
de raddoppiarla entro il 1990. Ultimati i 
reattori in costruzione l'Urss passerà poi 
a una generazione di reattori più moderni 
e più sicuri. La lezione dì Cemobyi, se
condo il presidente del comitato di Stato 
per l'energia nucleare, Andrianik Pietro-
syants, induce a «ridurre i rischi al mini
mo», ma che in ogni modo l'energìa pro
dotta dalie centrali nucleari inquina «die
ci volte di meno» rispetto quella delle 
centrali termiche. Quanto al perìcolo di 

aumento di cancro nei prossimi anni, la 
stampa sovietica afferma che esso è «insi
gnificante». «Ogni persona evacuata - ha 
detto il responsabile dei laboratori dell'I
stituto di biofisica del ministero delta Sa
lute, Oleg Pavlovski - è stata sottoposta 
ad analisi cliniche che hanno mostrato 
che te dosi di radiazioni prese non sono 
state grandi e non sono pericolose per la 
salute». Anzi l'effetto cancerogeno di 
oCernobyl può essere considerato infe
riore a quello provocato dal fumo nei 
paesi industrializzati. Altre dichiarazioni 
rassicuranti erano venute nei giorni scor
si dal vicepresidente dell'Accademia del
le scienze mediche dell'Urss. 

Folena: dai giovani 
un appello 
per i referendum 

GIOVANNA FAUAfMM 

• • PIACENZA. Cinquantami
la persone, quasi tutti giovani 
e fra questi circa ventimila 
giovani comunisti. Quali so
no le impressioni del segre
tario nazionale della Fgci, 
Pietro Folena, presente ieri a 
Caorso? 

•Oltre all'enorme parteci
pazione, quello che più mi ha 
colpito è stato lo spirito di 
tutta la manifestazione, que
sta immensa «(catena* di ra
gazze e ragazzi carichi di fi
ducia e speranza. Ma quello 
che mi colpisce ancora di più 
è la distanza che c'è fra que
sto paese reale, questa Italia 
dei giovani, questo ottimismo 
e lo spettacolo dei due mesi 
di crisi politica e istituzionale. 
Le migliaia di persone pre
senti all'iniziativa hanno 
espresso, anche un- giudizio 
sul morente pentapartito che 
vuole sequestrare il futuro al
ta generazione che qui si è 
ritrovata». 

Pensi quindi che ci sia un 
messaggio preciso rivolto al
le forze politiche, al Parla
mento affinché i referendum 
si facciano? «È certamente 
cosi, dalla manifestazione è 
partito un appello al mondo 
politico: fare ancora tutto il 
possibile affinché la gente 

Vaticano 
«È un affare 
per pochi» 

possa esprimersi attraverso i 
referendum, in che modo ciò 
può avvenire? Con una con
vergenza fra tutte le forze fa
vorevoli ai referendum per un 
governo referendario. Invitia
mo il Psi e i laici a ripensarci, 
ad usare bene le prossime 
ore, a capire la lezione dei 
cinquantamila della Caorso-
San Damiano. Se a ciò non si 
dovesse arrivare, noi chiedia
mo una modifica della legi
slazione sui referendum per 
rendere possibile il loro svol
gimento in autunno». 

Ambientalisti e pacifisti 
insieme. Pensi che dalla 
Caorso-San Damiano possa 
nascere un nuovo movimen
to? 

«Il movimento pacifista do
po la grandiosa manifestazio
ne del 25 ottobre ha trovalo 
nuovo slancio e con questa 
«catena- indica simbolica
mente il nesso fra problemi 
militari e problemi civili, il 
nesso su cui costruire tutta la 
prossima stagione. Da qui 
può nascere la fisionomia di 
un'eco-pacitismo che a sini
stra della cultura dei comuni* 
sii e del movimento operaio 
può trovare una sua sponda 
vincente, contribuendo cosi 
al suo rinnovamento». 

* • «A un anno da Cemo
byi gli uomini si domandano se 
questa società non sari in grado 
di fare qualcosa di più di quanto 
è stato annunciato finora dai go
verni e dalle grandi organizza* 
zioni economiche»: la domanda 
viene da Radio Vaticana, inter

venuta anch'essa ieri nel dibattito. «L'opinione pubblica - pro
segue la nota - non ha ancora ottenuto te informazioni necessa
rie. Non è facile rinunciare all'energia nucleare anche se biso
gna ricordare che essa è anche un prodotto di scambi commer
ciali, e che le esigenze economiche e industriali rimangono 
aperte soltanto a determinali circoli politici e finanziari. Ma ad 
ogni modo - conclude la nota dell'emittente vaticana - c'è lo 
sterminato campo delle armi nucleari: qui l'opinione pubblica 
potrebbe aspettarsi un atteggiamento più deciso, efficace e 
risolutivo. Questo se veramente si vuol dare risposta alle aspet
tative di una società sempre più angosciata da un'insicurezza 
reale e da un inquinamento sempre più grave della Terra». 

Lui le sparò 
in sala 
operatoria: 
ora io sposa 

Anna Capuano è la ragazza di Ivrea che il cinque dicembre 
scorso ebbe la bella sorpresa di veder apparire il suo 
fidanzato Simone Levi (nella foto), armato di rivoltella, in 
sala operatoria all'ospedale di Tonno, mentre lei era lì per 
abortire Levi (u condannato a otto mesi con la condizio
nale perché, secondo i giudici, aveva agito per «motivi di 
particolare valore morale e sociale» La ragazza ha deciso 
di essere non meno clemente dei giudici: ha tenuto il 
bambino che nascerà a luglio e, intanto, ha sposato segre
tamente Levi. I genitori di Anna dicono. «1 due ragazzi non 
sono a Ivrea, quando torneranno se vorranno parleranno 
di questo matrimonio. Altrimenti, faremo finta di niente». 

Il gas 
uccide 
famiglia 
in vacanza 

Li ha scoperti dopo alcuni 
giorni un vicino, insospetti
to dall'indebito silenzio: 
Orazio Lusenti, insegnante 
in pensione di 74 anni, Ella 
Bernardelli, sua moglie, di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 67. e la loro figlia Alessan-
^ ^ ^ ^ ^ » ^ ™ ™ ™ " * " oa di 43, giacevano, ormai 
cadaven, nel loro appartamento del «Villaggio Aurora» di 
Boscochiesanuova, ìn.provincia di Verona. Una morte pro
vocata dall'ossido di carbonio uscito da una caldaia in 
funzione in casa: cosi, probabilmente nello stesso giorno 
in cui era cominciata, il venerdì santo, per un'intera fami
glia è (inita tragicamente la vacanza pasquale. 

CaHaniSSetta. V i S ì , i a dl p a s q u a. Giuseppi-
• . . . na Leone, ventott'anni, ma* 

OIlMCIulO dre di due figli, è in visita al 
al fimitorn cimitero di Delia, in Sicilia. 
a i u n n i c i u Antonia Sitlitti, 31 anni, alla 

guida di una «131», schiac-
. eia il pedale dell'accelera-

^—*^^^^^*^——m (ore e la travolge. Tombe e 
parenti in visita a che cosa hanno assistito, a un incidente? 
No, Il sostituto procuratore Sferlazza sostiene che sì tratta 
di omicidio. La Silliltì avrebbe vendicalo sua sorella Anna, 
uccisa dal marito delia Leone, Gaspare GenoVa, per una 
concorrenza in affari agricoli. 

Un parroco 
da contestare: 
schiaffeggiò 
un fedele 

Il fedele in questione ha 12 
anni, un'età che dev'essere 
apparsa «punibile» a don 
Rocco Angelucci, parroco 
di Barbaruta, in provìncia di 
Grosseto. 11 quale il mattino 
dì Pasqua, ali ora della mes
sa, si è irritato trovando 11 

ragazzo fermo, senza troppa intenzione di spostarsi, sulla 
soglia della chiesa. I parrocchiani però hanno reagito seri* 
vendo al vescovo e, poi, disertando in massa la funzione di 
ieri. Lui, don Rocco, 53 anni, ex missionario, ha conserva* 
to l'aplomb a lungo durante l'omelia, ma poi se l'è presa 
con i giornalisti appostati sul sagrato. 

Un giovane 
speleologo 
muore sulle 
Apuane 

Antonio Serra, '25 anni, di 
Settimo Torinese, esplorava 
l'antro dei Corchia, in To* 
scana, con un gruppo di 
colleghi. Il Corchia com
prende una rete di cunicoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e grotte di grande estensìo* 
mmm^^^^^^^^—* n e e in parte ignota. A 200 
metri di profondità, nell'antro del Serpente, il giovane ha 
perso ia presa della scaletta di corda ed è precipitato. Non 
5Ì<,riuKitts Mirarladalìa grolla, ed è spirato laggiù, Sono 
In corsoi orai le operazioni dì recupero del corpo. ' 

Bel tempo? 
In Liguria 
il primo 
incendio 

Guardie forestali, vigili del 
fuoco, volontari delia Pro
tezione civile: tutti al lavoro 
sulla nviera ligure, perché 
con le prime giornate di 
caldo, di sole acceso, anche i boschi hanno deciso di 
•collaborare». L'annuale tragedia ecologica nazionale è 
cominciata così, con ettari di bosco e sottobosco distrutti 
nell'entroterra di Genova, fra Davagna e Avegno, e nel 
comune di Sori. Incendi sono .ancora in corso nell'Impe
riese, in provìncia di La Spezia e a Masone. 

Mar di Puglia 
è pulito. 
parola di 
ministero 

Quello antistante la costa di 
Lecce addirittura al cento 
per cento, quello davanti al 
Gargano al 97 per cento. È 
il grado di disinquinamento 
del mare di Puglia, che sì 
candida cosi ai primi posti 

• " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • ™ " nella (pericolantissima) 
geografìa del mare pulito nazionale. I dati sono emersi in 
un convegno organizzato dal Lions Club e proverrebbero 
dal ministero della Sanità. Notizia per gli animalisti; i delfì
ni morti, trovati da febbraio in poi sulle spiagge della 
regione, sarebbero vittime di una forma di suicidio colletti
vo e non morti - come si diceva - per sporcizia. 

MARIA SIRENA PAUERI 

in miniera? Ci basta Comiso 
Un secco «no» all'installazione, nella miniera Pa
squasia, dì un deposito dì scorie nucleari; l'invito 
All'Enea a sospendere i lavori di scavo e ricognizio
ne; il rifiuto del nucleare a un anno da Cemobyi. E 
anche qualche momento di tensione a Enna, du
rante un dibattito. Nel complesso un'adesione ai 
temi della pace che qui, in Sicilia, non si registrava 
dagli anni della lotta contro i missili a Comiso 

Dai fwitro Invmto 

SAVERIO LODATO 

• • ENNA In tutti i colori, in 
ogni lingua, compresi il na-
valo e il gallese, il bretone e il 
lettone, hanno scritto sui car
telli Il loro <no grazie-, che più 
chiaro non si può. No grazie al 
cimitero nucleare da nascon
dere nel sottosuolo. No grazie 
alle bugie o alle mezze verità 
dei dirigenti dell'Enea. Quasi 
da due anni i tecnici lavorano 
in gran segreto nel ventre del* 
la miniera dl sali potassici. 
•Pasquasia». con io scopo di 
verificare il grado di sopporta
zione termica di queste argil
le Di fronte alle puntuali, e 

ormai ricorrenti denuncie di 
alcuni giornali, l'ente di Stato 
spera di cavarsela con letten-
ne di smentita imbarazzate e 
di maniera No grazie, insom
ma, ancora una volta alla Sici
lia pattumiera d'Italia, ma non 
solo. 

Dimenticavamo dove può 
trovarsi la «Pasquasia» se non 
qui, fra Enna e Caltanisetta, 
nella parte meno industrializ
zata della Sicilia? E i geni della 
progettazione nucleare, quelli 
per intenderci che elaborano 
piani di lavoro destinati a di
spiegarsi su archi di millenni, 

dove potevano pensare dì in
stallare la discarica scorie se 
non nella provincia col più 
basso reddito di tu!l'Italia? 
Nulla di nuovo, in Sicilia, dun
que Nel bene e nel male 

Dopo la pagina nera di Co
miso, infatti, dei Pershing in
stallati per forza, a un anno 
dalla nuvola maledetta, men
tre a Caorso si tenevano per 
mano, la Sicilia, pacifista, ien 
mattina, è lornata a far sentire 
la sua voce. Ieri, a Enna, in 
una splendida giornata dt pri
mavera, dibattiti in piaz-
za.raccolte di firme (già dieci
mila contro il progetto per la 
realizzazione di una niega 
centrale a carbone a Gela), si
mulazioni di morti nucleari, 
ragazzine con al volto la ma
scherina antinquinamento E 
anche polemiche, «scazzi-
(soprattutto perchè in molti 
temono che i referendum non 
abbiano luogo) fischi e ap
plausi nella sala Cerere dove -
di fronte a centinaia di perso
ne - il confronto e stato serra

to. Impossibile elencare tutte 
le associazioni ambientaliste, 
protezionistiche, pacifiste, 
giovanili, che hanno promos
so la giornata antinucleare. 
Per il Pei siciliano è intervenu
to il segretario regionale Luigi 
Colajanni. Ha ricordato l'am
piezza del dibattito, in casa 
Pei sul nucleare La decisione 
dì votare si ai tre referendum. 
Ha ribadito la disponibilità del 
Pei a modificare la legge con
sentendo i referendum anche 
nel caso di elezioni anticipate. 
L'annuncio infine di un impe
gno all'Assemblea regionale 
siciliana per costrìngere il go
verno a togliere i missili a Co
miso. «non per accorciarli, 
come qualcuno ha suggerito*, 
la proposta di una conferenza 
regionale sull'energia. 

Maria Cimino, del coordi
namento contro le scorie nu
cleari in Sicilia, chiede che sia 
resa pubblica la mappa dei 
luoghi «in cui la Sicilia non do
vrà figurare». Angelo Lo Ma
glio, segretario regionale del-

• • • 

la Lega ambiente, che ha avu
to mentì non indifferenti nella 
denuncia di quanto stava ac
cadendo nei sotterranei della 
Pasquasia, chiede un'ispezio
ne per scoprire cosa sta suc
cedendo adesso. Giuseppe 
Restivo, di Democrazia prole
taria, non vuole il «de profun
dis dei referendum». «Dove 
andremo se ci toglieranno le 
grotte?», si chiedono divertiti. 
ironici, i giovani speleologi. 
Giunge a Enna, da Palermo, 
per fotografare questo movi
mento. Letizia Battaglia, ispi
ratrice di un vivace mensile, 
«Grandevù», che si sta distin
guendo nella denuncia del si
stema di potere in Sicilia Si 
autodefinisce "antinucleare 
convìnto- il dirigente della 
De, ma quest'affermazione 
non lo mette al riparo dai fi
schi. Si sta preparando, è que
sto il dato più significativo 
emerso ien a Enna (le iniziati
ve si sarebbero protratte per 
l'intera serata), un movimento 
che. anche questa volta, è de
stinato a lasciare il segno 
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